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SCHEDA DI PRESENTAZIONE DEL PROGETTO

da inviare via mail a referente provinciale del progetto “Amico libro”
entro il 25 maggio 2009
ANAGRAFICA DELLA SCUOLA

	DENOMINAZIONE           Scuola Secondaria di 1°grado “SANDRO PERTINI”

	CODICE MECCANOGRAFICO     NAMM11400R  

	INDIRIZZO      via Arcangelo Ghisleri,lotto 9/S
	COMUNE   Napoli
	PROV.  NA

	EMAIL     namm11400r@istruzione.it
	TEL./FAX    0815439497

	REFERENTE/I DEL PROGETTO   Pugliesi Francesca


	TITOLO DEL PROGETTO :   “officina della comunicazione”


	AMBITO TEMATICO: 
	X La Biblioteca: laboratorio di creatività

	
	( Comunicare: lettura interpretata, dizione, ortoepia e pronuncia

	
	X La lettura nell’attività quotidiana del curricolo scolastico


	NUMERO SEZIONI/CLASSI COINVOLTE
	( Scuola dell’infanzia                  

( Scuola primaria     

X Scuola secondaria di I grado    

( Scuola secondaria di II grado 
	n° …..

n° …..

n° 6
n° …..


	DATA INIZIO PROGETTO:   11dicembre
	DATA FINE PROGETTO:    6 giugno


	È PREVISTO IL COINVOLGIMENTO DI …
	( altre scuole

	
	X famiglie

	
	( Biblioteche pubbliche

	
	( Enti Locali ………………………….. (specificare)

	
	( associazioni ……………………….. (specificare)

	
	X  rivista spagnola di didattica 
X docenti delle classi interessate al progetto


	OBIETTIVI:

· Educare  al piacere della lettura e a conoscersi
·  Leggere, comprendere analiticamente fiabe e racconti scelti dai ragazzi. 

· Ricavare le regole peculiari del genere letterario 

· Produrre una fiaba ed illustrarla, rispettandone la struttura 

· Arricchire i racconti con descrizioni, pensieri, sentimenti e con la presenza del discorso diretto 

OBIETTIVI INTERDISCIPLINARI

· Progettare e realizzare un CD che documenti ciascuna delle fasi ( A- B- C- D ) dell’itinerario didattico 

· Illustrare graficamente alcune funzioni all’interno della fiaba ( sia quelle note che quelle liberamente inventate dagli alunni ) 

· Costruire libri origami con storie personali

OBIETTIVI EDUCATIVI

· Lavorare in gruppo, confrontando e modificando le proprie idee 

· Migliorare il rapporto con il computer, non più considerato come uno strumento di gioco 

· Recuperare le motivazioni alla lettura per alunni “problematici” 



	ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (metodologia adottata, aspetti organizzativi relativi a tempi, spazi e materiali, descrizione delle attività, tematiche specifiche, altro):
Le attività hanno avuto due percorsi simili ma hanno coinvolto le classi che hanno aderito al progetto “officina della Comunicazione” e gruppi di alunni delle due sedi della scuola nell’ambito del progetto d’Istituto (POF)“Incontriamo la Biblioteca”:
1. Libri e … immagini  (classi prime:compresenze nelle ore curricolari italiano-arte e immagine, spagnolo, matematica)  
· Il libro illustrato, tecniche, colori, rapporto testo-immagine, composizione delle tavole, invenzione della storia, analisi delle diverse tipologie narrative

· Libri-origami , costruire libri di carta, libri in tasca, piccoli libri fatti al PC da mettere in tasca.

· Laboratorio di “Storie di carta”partendo dalla favola di Cappuccetto Rosso raccontata da lupo e altre versioni, per poi realizzare   rappresentazioni e giochi sul tema
2. Libri  e … biblioteca  ( durante le ore curricolari e l’apertura pomeridiana )
· Piccolo corso di gestione della biblioteca scolastica: club lettori, schede libro, catalogazione, sportello informativo, ordine e cura dei libri, etc.

· Incontro con la biblioteca e i libri
· Attività di animazione alla lettura con l’uso dei fumetti di Mafalda e la costruzione di libri-origami  

· Letture ad alta voce, racconti, poesie, suoni. (incontri programmati)

Gli incontri si sono avuti per il 1° percorso nelle classi, utilizzando ore curricolari ed extra-curricolari, utilizzando   ore di compresenza con gli insegnanti di Lettere, Scienze Matematiche, Arte e immagine e Spagnolo; il 2° percorso si è sviluppato soprattutto in Biblioteca.



	DOCUMENTAZIONE PRODOTTA: 
libri origami, caccia al tesoro ed altre animazioni con la favola di Cappuccetto Rosso in italiano ed in spagnolo (pubblicata su una rivista didattica spagnola: www.marcoele.com   andando sul menu a tendina “archivo” e sulla rivista numero 8, alla fine dell’indice viene indicata l’attività svolta dalla docente di spagnolo insieme agli altri docenti della classe).
 Illustrazione di storie inventate dagli alunni e attività di animazione sul fumetto Mafalda nel laboratorio “incontriamo la Biblioteca”nell’ambito del progetto “officina della Comunicazione”, produzione di schede libri, ordine e riordino libri in Biblioteca, etc…
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Si allegano i file della storia scelta dagli alunni per illustrare il proprio libro-origami e per le attività di caccia al tesoro in spagnolo.



	RISORSE ECONOMICHE IMPEGNATE (segnalare in particolare se e come sono stati spesi i 614,00 euro del progetto Amico Libro): 
Per acquisto libri di letteratura per ragazzi per sostituire  quelli rovinati e/o non restituiti in biblioteca. Per aggiornare con nuovi titoli il patrimonio di letteratura per ragazzi esistente.



Il Dirigente scolastico

Prof.ssa Filomena Sciubba
SEGUONO ALLEGATI

La storia di Cappuccetto Rosso.... raccontata dal lupo!?
Versione 1

Il bosco è la mia casa. Ci vivevo e ne avevo cura, cercavo di tenerla linda e pulita. Quando un giorno di sole, mentre lo stavo ripulendo della spazzatura che dei gitanti avevano lasciato dietro di sé, udii dei passi. Con un salto mi nascosi dietro un albero e vidi una ragazzina piuttosto insignificante che scendeva lungo il sentiero portando un cestino. Sospettai subito di lei perché vestiva in modo buffo, tutta in rosso, con la testa celata come se non volesse farsi riconoscere. Naturalmente mi fermai per controllare chi fosse. Le chiesi chi era, dove stava andando e cose del genere. Mi raccontò che stava andando a casa di sua nonna a portarle il pranzo. Mi sembrò una persona fondamentalmente onesta, ma si trovava nella mio bosco e certamente appariva sospetta con quello strano cappellino. Così mi decisi a insegnarle semplicemente quanto fosse pericoloso attraversare il bosco senza farsi annunciare e vestita in modo così buffo. La lasciai andare per la sua strada, ma corsi avanti alla casa di sua nonna. Quando vidi quella simpatica vecchietta, le spiegai il mio problema e lei acconsentì che sua nipote aveva immediatamente bisogno di una lezione. Fu d’accordo di restare fuori dalla casa fino a che non l’avessi chiamata, di fatto si nascose sotto al letto. Quando arrivò la ragazza, la invitai nella camera da letto mentre io mi ero coricato, vestito come sua nonna. La ragazza tutta bianca e rossa, entrò e disse qualcosa di poco simpatico sulle mie grosse orecchie. Ero già stato insultato prima di allora, così feci del mio meglio suggerendole che le mie grosse orecchie mi servivano per ascoltarla meglio. Ora, quello che volevo dire era che mi piaceva e volevo prestarle molta attenzione, ma lei fece un altro commento sui miei occhi sporgenti. Adesso puoi immaginare che questa ragazza mostrava un aspetto così carino ma che era evidentemente una bella antipatica. Ancora, visto che per me è ormai un atteggiamento acquisito porgere l’altra guancia, le dissi che i miei grossi occhi mi servivano per vederla meglio. L’insulto successivo mi ferì veramente. Ho infatti questo problema dei denti grossi. E quella ragazzina fece un commento insultante riferito a loro. Lo so che avrei dovuto controllarmi, ma saltai giù dal letto e ringhiai che i miei denti mi sarebbero serviti per mangiarla meglio. Adesso, diciamoci la verità, nessun lupo mangerebbe mai una ragazzina, tutti lo sanno; ma quella pazza di una ragazza incominciò a correre per tutta la casa urlando, con me che l’inseguivo per cercare di calmarla. Mi ero tolto i vestiti della nonna, ma è stato peggio. Improvvisamente la porta si aprì di schianto ed ecco un grosso guardacaccia con un’ascia. Lo guardai e fu chiaro che ero nei pasticci. C’era una finestra aperta dietro di me e scappai fuori. Mi piacerebbe dire che è la fine di tutta la faccenda, ma quella nonna non raccontò mai la mia versione della storia. Dopo poco incominciò a circolare la voce che io ero un tipo cattivo e antipatico e tutti incominciarono a evitarmi. Non so più niente della ragazzina con quel buffo cappuccio, ma dopo quel fatto non ho più vissuto felicemente.

Versione 2

Ciao a tutti io sono il lupo di Cappuccetto Rosso e adesso voglio raccontarvi la famosa storia che è molto diversa da come la conoscete. Io sono un lupo buono e abito nel bosco, dove mi guadagno da vivere onestamente raccogliendo le cartacce e i rifiuti lasciati dai maleducati.
Dovete sapere che il mio bosco è meraviglioso: è verde, pieno di alberi bellissimi sui quali volano tanti uccellini e di fiori profumati su cui si posano farfalle dagli splendidi colori.
Sarei un lupo proprio contento e in pace con il mondo, se non ci fosse un bambina di nome Cappuccetto Rosso: è una smorfiosa con un ridicolo cappuccio rosso che fa apposta a sporcare il bosco e quando mi vede mi tira dei sassi.
Un giorno ho incontrato Cappuccetto Rosso con un cestino sottobraccio e molto gentilmente le ho chiesto dove andava. Lei in modo sgarbato mi ha risposto che andava dalla nonna e che mi facessi i fatti miei.
Allora io ho preso la strada più corta e sono arrivato per primo alla casa della nonna, deciso a dare una lezione a quella stupidina. 
Ho convinto la nonna a prestarmi la sua camicia da notte e la sua cuffia e mi sono messo sul letto ad aspettare Cappuccetto Rosso, mentre la nonna si nascondeva nell’armadio.
Ma quando la mocciosa è arrivata, ha cominciato ad offendermi dicendomi che avevo le orecchie lunghe ,gli occhi grandi, la bocca enorme…
Allora mi sono proprio stancato e ho minacciato di cacciarla via dal bosco una volta per tutte,. lei ha cominciato a strillare come un'aquila chiamandomi brutto lupaccio spelacchiato.
Io sono sceso dal letto e lei, credendo che volessi farle del male, ha cominciato a correre per la stanza e io correvo dietro di lei, cercando di calmarla.
Attirato da tutto questo trambusto, arrivò un cacciatore, il quale in un primo momento credette che io volessi mangiarla; la nonna però uscì dall' armadio e spiegò la situazione al cacciatore.
Anche lei era un po’ stufa del modo di fare della nipote.
Il cacciatore allora prese da parte Cappuccetto Rosso e le disse che lui, il lupo e la nonna avevano deciso che il suo comportamento pestifero meritava una lezione con i fiocchi: la smorfiosetta avrebbe aiutato il lupo a pulire il bosco fino a che non si fosse comportata da bambina educata.


